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di Enrico Giardini

Reprimere chi sgarra. E
prevenire i possibili inci-
dentistradali,chepureque-
st’anno sono calati in città
del 5,3 per cento, passando
da 2.599 a 2.457, con una me-
dia di sette-otto al giorno.
Masoprattuttoaverepiùoc-
chi elettronici per vigilare
sulla sicurezza dei cittadi-
ni. Le telecamere inviano
infatti immagini ai moni-
tor della polizia municipa-
le e della questura.

Il Comune partecipa così
al bando regionale 2006 per
avere i soldi necessari (cir-
ca 350mila euro) a installa-
re altre 12 telecamere nei
punti caldi della città che
andrannoadaggiungersial-
le 20 operative da tre anni.
In particolare, alla stazione
di Porta Nuova, in piazza
Bra, in via Mazzini e in via
Cappello, in piazza Libero
Vinco in
BorgoVene-
zia, oppure
alla Croce
Bianca e a
PortaVesco-
vo. Quelle
nuove vigi-
leranno so-
p r a t t u t t o
Veronetta.

A parlare
del pro-
g r a m m a
per aumen-
tare la vide-
osorveglian-
za in città e
degliobietti-
videllaPoli-
zia munici-
pale è l’as-
sessore Elio
Pernigo, in-
sieme al co-
mandante dei vigili urbani,
Luigi Altamura (foto), pre-
sentando il 139˚ anniversa-
rio di fondazione della Poli-
zia municipale che verrà fe-
steggiato domani, alle 11, in
piazza Bra, con una cerimo-
nia a cui interverranno il
sindaco Paolo Zanotto e gli
stessi Pernigo e Altamura,
oltre ai vigili in servizio.

«Siamo impegnati nel-
l’educazionee nella preven-
zione dei cittadini per il
comportamento sulle stra-
de, con i corsi per giovani e
anziani nei centri di aggre-
gazione», spiega Pernigo,
annunciando la diffusione
in 10mila copie di una gui-
da su tutti i servizi svolti
dai vigili, «oltre alla repres-
sione delle infrazioni, del
commercioabusivo,eall’at-
tività di videosorveglianza
per la sicurezza dei cittadi-
ni e per garantire la tran-
quillità nei quartieri. E in-
tendiamo proseguire su
questa strada, cercando fra
l’altro di rendere più effi-
ciente la nostra centrale
operativa, oltre che aumen-
tare l’organico, che cresce-
ràdialtre30unitàcon leim-

minenti nuove assunzioni
di vigili che stanno comple-
tando il concorso».

Altamuraprecisahachie-
stoe ottenuto che i nuovivi-
gili da assumere siano cin-
que in più, quindi 35, per ar-
rivarea 285unità. Organico
ancora inferiore, comun-
que, a quello di 300 unità
previsto per una città con il
numero di cittadini e le di-
mensioni di Verona. «Tutti
i nuovi vigili saranno co-
munque presenti sulla stra-
da, e non negli uffici, e un
altro modo per recuperare
circa 15-20 agenti in servi-
zio fuori potrebbe essere
esternalizzare alcune man-
sioni e funzioni, come in
parte stiamo già facendo»,
spiega Altamura, che preci-
sa di essere «favorevole a
una scuola regionale di for-
mazionesulla sicurezza per
gli agenti di polizia munici-
pale, ma tenuta da tecnici e

professioni-
sti. Il tutto
per adem-
piere sem-
pre meglio
alle funzio-
ni assegna-
teci dalla
legge, cioè
di polizia
giudiziaria,
stradale e di
ausilio alla
pubblica si-
curezza».

Pernigo
a n n u n c i a
anche che
la sede del
c o m a n d o
dei vigili, in
via del Pon-
tiere, po-
trebbe cam-

biare: o verrà restaurata la
sede attuale, oppure ne ver-
ràcostruita unanuova(ver-
so Verona Sud, forse all’ex
scalo merci ferroviario) e
sarà venduta l’attuale. Tra
le attività ricordate dal co-
mandante Altamura c’è an-
che quella dell’autovelox, o
il telelaser (annunciati nei
pannelli elettronici a Vero-
na sud) con cui quest’anno
sono state comminate circa
5.000 multe per eccesso di
velocità.

Intanto,proseguonoiser-
vizi della Polizia Municipa-
le nelle vie del centro per
contrastare il fenomeno del
commercio abusivo ambu-
lante. Nei giorni scorsi so-
nostati sottrattialcommer-
cio illegale 88 borse, 17 cin-
ture, 14 orologi, 6 giubbini,
3 maglioni. I capi riportava-
no le denominazioni delle
principali marche del setto-
re, per questo motivo gli ot-
tovenditori,dioriginesene-
galese e ghanese, sono stati
segnalati all’autorità giudi-
ziaria. Due di loro sono sta-
ti tratti in arresto.

Che corso Milano fosse una via
pericolosa, lo si era capito dal
fatto che solo lo scorso anno
era stato teatro di ben 70 inci-
denti, se si prendono in consi-
derazione solo quelli rilevati
dai vigili urbani.

Un triste primato cittadino
che è dovuto in gran parte ai
numerosi incroci e intersezio-
ni che interessano la via.

Proseguendo il nostro viag-
gio tra gli «incroci maledetti»
della città, scopriamo che il ter-
ritorio della Terza circoscrizio-
ne è un vero terreno di guerra
per automobilisti, pedoni e ci-
clisti. È al quinto posto per nu-
mero di incidenti nel 2004 (se-
condo la statistica della polizia
municipale) il crocevia del Sa-
val tra via Faliero e via Pancal-
do. Qui solo lo scorso anno si
sono registrati dieci incidenti,
di cui alcuni molto gravi.

Sembra infatti che il semafo-
ro sia poco rispettato, nono-
stante sia ben visibile e segna-
lato. Chi arriva da Parona man-
tiene spesso una velocità mol-
to elevata e, tante volte, si arri-
schia fino a passare con il ros-
so, incurante del turno di chi

proviene
da via Ma-
rin Falie-
ro.

Un al-
tro incro-
cio incri-
minato è
quello di
corso Mi-
lano con
via Gallia-
no e via
Colombo.

In que-
sta ampia
e traffica-
ta interse-
zione nel
2004 si so-
no conta-
ti 12 inci-
denti e
tra questi
uno mor-
tale.

Un uomo alla guida di uno
scooter ha infatti perso la vita
nel gennaio dello scorso anno
investito da un’auto.

«Direi che tutti gli incroci di
corso Milano sono pericolosi»,
afferma il consigliere leghista

della Terza circoscrizione, Lo-
renzo Fontana, «anche perché
è una strada molto trafficata e
quindi anche le probabilità au-
mentano».

Secondo il consigliere però,
l’intersezione maggiormente a
rischio sarebbe quella tra cor-
so Milano, viale Manzoni e via
Galvani. «Per fortuna la circo-
scrizione ha ottenuto che il se-
maforo rimanga funzionante
fino alle due», aggiunge Fonta-
na, «Infatti è il venerdì e il sa-
bato sera che si verificano la
maggiorparte degli incidenti».

E se Borgo Milano se la pas-
sa male, anche il quartiere Sta-
dio non sorride. La nuova rota-
toria accanto all’impianto
sportivo, tra via Pirandello,
via Da Vinci e piazzale Olim-
pia, ha portato un po’ di giova-
mento ma sono parecchie le in-
tersezioni che richiedono una
maggiore attenzione da parte
degli automobilisti. Alcuni
esempi sono l’incrocio tra via
Albere e viale Palladio e i di-
versi attraversamenti di via
Negrelli dove la visibilità vie-
ne impedita dalle auto in sosta
vietata.

Una ventata di speranza arri-
va dal presidente della circo-
scrizione, Giorgio Di Filippo,
che preannuncia una totale ri-
qualificazione di corso Milano
a partire dalla fine del prossi-
mo anno. Una serie di rotonde
e attraversamenti protetti ren-
deranno più sicuro il transito
sia agli automobilisti che ai pe-
doni. Inoltre afferma: «Anche
tra via Colombo e via Pancaldo
sono state già accolte le nostre
proposte per una rotonda, e un
altro rondò è in fase di studio
all’incrocio con via Faliero».

E conclude: «La nostra circo-
scrizione è in termini numeri-
ci la più grande, copre oltre 450
chilometri di strade e ci sono
58 mila abitanti. È normale
che anche le problematiche sia-
no superiori». Il presidente an-
nuncia inoltre che anche nel
quartiere Borgo Nuovo è allo stu-
dio tutta una serie di sensi unici
che renderà più scorrevole il
traffico. Un miglioramento che
andrà di pari passo con la pro-
grammata ristrutturazione del-
le abitazioni del lascito di Dal-
l’Oca.

Giorgia Cozzolino

La galleria delle Torricelle
ed il prolungamento della
Tangenziale Est fino alla
provinciale dei Lessini in-
teressano ancora agli am-
ministratori pubblici?
Vengono considerate ope-
re prioritarie oppure sulla
loro approvazione è sceso
l’oblio? C’è la volontà poli-
tica di realizzarle o si vuo-
le trascinare la questione
anche nei prossimi anni?
Se lo chiede il Comitato
per il traforo e la viabilità
in Valpantena, il cui re-
sponsabile Marco Pasquot-
ti ha inviato l’altro ieri
una lettera al presidente
della Provincia Elio Mose-
le, all’assessore Luca Seba-
stiano (viabilità) e al presi-
dente della terza commis-
sione Giorgio Girelli per
avere risposte concrete da
parte delle istituzioni citta-
dine, denunciando la gene-
rale passività sull’argo-
mento e la sua scomparsa
dall’agenda politica.

Il Comitato, che nel mag-
gio scorso aveva accusato
il Comune di non volere il
traforo (il nuovo tracciato
inserito nel Piano di asset-
to del territorio da Grezza-
na alla Valpolicella viene
considerato «irrealizzabi-
le») e di aver cancellato dal
documento pure la bretel-
la tra la Tangenziale e
Quinto, invita adesso la
Provincia a prendere una
posizione precisa in meri-

to a questi interventi, rite-
nuti «fondamentali per ri-
solvere l’emergenza circo-
lazione nella parte nord
est del territorio verone-
se».

Gli oltre 10mila sosteni-
tori del sodalizio, compo-
sto da cittadini e da asso-
ciazioni economiche della
vallata, sono «stanchi», si
legge nella missiva, «del
falso ecologismo che molti
amministratori ostentano
per nascondere il proprio
immobilismo. Città e pro-
vincia hanno necessità
che venga completato
l’anello circonvallatorio»,

con la costruzione delle
strade ad esso collegate.

«Nei mesi scorsi», osser-
va Pasquotti, «abbiamo
trovato su questi temi il so-
stegno incondizionato del-
la giunta provinciale, che
per bocca dei suoi rappre-
sentanti ha assunto, il 16 di-
cembre 2004, nel corso di
un’assemblea pubblica a
Grezzana, l’impegno di
portarli avanti e di defini-
re una soluzione». A quei
propositi, però, non sono
seguite «azioni concrete».

Pasquotti entra nel det-
taglio della situazione. «In
merito al traforo», affer-

ma, «la società Brescia-Pa-
dova ha inviato alla giunta
comunale e provinciale,
nel mese di luglio, un docu-
mento ricco di approfondi-
menti tecnici con il quale
prende in esame le due ipo-
tesi di galleria attualmen-
te in discussione: il proget-
to del 2001 della Serenissi-
ma e quello del Pat comu-
nale. Scartando assoluta-
mente il secondo, l’Auto-
strada si dichiara pronta a
realizzare l’unico tecnica-
mente e finanziariamente
fattibile, facendo sapere di
avere ancora a disposizio-
ne circa 60 milioni di euro,

sufficienti a costruire
l’opera in uno scenario di
project financing (pubbli-
co e privato). Come Comi-
tato ci aspettiamo una deci-
sione della Provincia su
questo documento di am-
pio rilievo».

Sul prolungamento
l’analisi descrive lo stato
dell’arte della questione.
«La Regione», spiega, «è in
procinto di riadattare un
nuovo Piano triennale per
le opere pubbliche, che an-
drà a modificare il prece-
dente, tendendo conto del-
le osservazioni delle Pro-
vince e degli enti. La stam-

pa ha dato notizia che la
terza commissione consi-
liare, si è riunita, nella pri-
ma metà di settembre, per
portare all’attenzione del
presidente della seconda
commissione regionale, il
consigliere Tiziano Zigiot-
to, le priorità che la Provin-
cia ritiene opportuno inse-
rire nel nuovo piano trien-
nale».

«Con sconcerto», conti-
nua, «abbiamo appreso
che la bretella non è più in
tale elenco della Provin-
cia, quando invece, nel
marzo di quest’anno, era
stata inserita nel Piano
triennale regionale con
priorità 1 tra gli interventi
da realizzare sul territo-
rio».

La conclusione è un ri-
chiamo al ruolo dell’ammi-
nistrazione provinciale.
«Vi esortiamo a rispettare
gli impegni assunti pubbli-
camente di fronte ai citta-
dini», insiste Pasquotti, «e
a darne seguito concreto.
Questa lettera è la prima
di una serie di azioni del
Comitato volte a vigilare
sulle promesse effettuate
affinché dalla parole si pas-
si finalmente ai fatti. Ci
aspettiamo coraggio, deci-
sione e senso di responsa-
bilità, evitando di trascina-
reun problema chedeve es-
sere risolto una volte per
tutte, senza dilazioni e ri-
tardi».

Angelo Cipriani

GiovedìlafestadellaPoliziamunicipale:parlanoilcomandanteAltamurael’assessorePernigo

Piùvigilietelecamerecontroipirati
Dagennaio5000multepereccessodivelocità.Arrivano30nuoviagenti
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Patenti, la leggesalvapunti
Con607eurosievitailritiro;con250si«riscatta»ilguidatore

LAGALLERIACONTESA.LetteraaMoselepersollecitaregli«interventifondamentaliper ilnordestveronese»

«Sutraforoebretellasolopromesse»
IlComitatodellaValpantenaprotesta:«Stanchidel falsoecologismodichinondecide»

Marco Pasquotti,
presidente del comitato a
favore del Traforo delle
Torricelle

AUTOVE-
LOX.

Sono già
5mila le

multe
elevate dai

vigili per
eccesso di

velocità
quest’anno

grazie al
telelaser e
all’autove-

lox.
I vigili

rendono
noto in

anticipo le
vie

sottoposte ai
controlli: in

questi giorni
per esempio

i vigili sono in
via San

Giacomo in
Borgo Roma

Lasedeverrà
trasferita, forse
aVeronasud

I punti della patente si «comprano» con
607 euro. Non è uno scherzo, ma una no-
tizia interessante per coloro che hanno
subito una sottrazione di punti dalla pa-
tente di guida, prima del 26 gennaio
scorso, per non aver comunicato chi era
alla guida dell’auto ripresa dall’autove-
lox.

Ma è anche una via d’uscita per tutti
coloro che vogliono evitare il ritiro del-
la licenza di guida nel caso in cui la vio-
lazione non viene contestata immedia-
tamente.

Se, infatti, l’occhio elettronico vi ha
«pescato» mentre superavate i limiti
ma non siete stati subito fermati da una
pattuglia per il riconoscimento, vi ba-
sterà pagare una sanzione di 250 euro,
mentre prima del cosiddetto decreto leg-
ge «salvapunti» l’importo era di 357 eu-
ro, alla quale sommerete la multa dovu-
ta per l’eccesso di velocità contestato:
da un minimo di 35 euro, se si supera di
dieci chilometri orari il limite, fino a
357 euro se il limite è violato oltre i 40
chilometri orari. Insomma, se viaggia-
vate ai 101 chilometri all’ora su una stra-
da dove la velocità massima consentita
era 60, e l’autovelox vi ha immortalato,
vi basterà pagare 607 euro, senza fare
alcuna ammissione di colpa e tutti i pun-
ti resteranno, «magicamente» incollati
sulla vostra licenza di guida.

Un vantaggio anche per quei titolari

di vettura che prima del 26 gennaio scor-
so, per non aver comunicato chi era alla
guida dell’auto incriminata avevano su-
bito ugualmente la decurtazione dei
punti. Il decreto prevede infatti la possi-
bilità di ottenere i punti «ingiustamen-
te» sottratti. Per il riaccredito è necessa-
rio presentare una domanda all’organo
che ha contestato la violazione, vigili ur-
bani, polizia o carabinieri, e poi aspetta-
re che il Ministero delle infrastrutture,
di concerto con quello dell’Interno, dia
il via libera.

Ma a questo si aggiunge anche un’al-
tra possibile scappatoia, sebbene un po’
complessa e a discrezione del Prefetto o
del Giudice di Pace che si occupa del ri-
corso.

Il decreto «salvapunti» prevede infat-
ti che la sanzione di 250 euro per chi non
comunica i dati del conducente al mo-
mento della violazione del Codice della
strada, non sia applicata se esiste un
«giustificato e documentato motivo».
Cosa significhi veramente questa postil-
la di legge nessuno lo sa, tanto che an-
che tra gli stessi agenti l’interpretazio-
ne è ampiamente discussa.

Rimane solo da vedere fino a dove si
spingerà la tradizionale «fantasia» de-
gli italiani per trovare giustificazioni
ammissibili e risparmiare, oltre ai pun-
ti, anche i 250 euro previsti dalla nuova
legge.

Uno dei numerosi incidenti
in corso Milano: è la strada

più pericolosa
della città, sia per le molte
strade laterali sia per l’alta

intensità del traffico. E i
semafori non sempre

vengono rispettati

■ QUARTIERIPERICOLOSI

MaaBorgoMilano
ilpericoloèdicasa

L’annoscorsoivigilihannocontatoben70incidenti

VIABILITÀ
E SICUREZZA

Parla e pensa inglese

Il metodo semplice ed efficace
che ti fa parlare inglese.

VERONA  Vicolo Dietro S.Andrea, 10
S. GIOVANNI LUPATOTOVia Garofoli, 238
Tel. 045 8030675 info@speakandmind.com

Gruppi massimo 6 persone.
C’è un corso adatto a te
in tutti i periodi dell’anno.

Preparazione agli esami
internazionali.

4 lezioni  per provare. Corsi per bambini.

Scegli l’inizio e la durata
del tuo corso, senza vincoli. Corsi aziendali.

Sistema Qualità Certificato ISO 9001:2000

Via C. Ferrari, 2 - Verona - Fronte Bauli - 045 9210011

NUOVA FOX
VIENI A PROVARLA

CONCESSIONARIA VOLKSWAGEN

Via C. Ferrari, 2 - Verona - Fronte Bauli - 045 9210011

GOLF PLUS
VIENI A PROVARLA

CONCESSIONARIA VOLKSWAGEN


